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25 gennaio ore 18.00 

FESTA DI APERTURA
nuova edizione dello spettacolo vincitore del premio IN BOX 2011

TITANIC-CIRCUS  
COMPAGNIA ASTORRI TINTINELLI 
di e con Alberto Astorri e Paola Tintinelli

1 febbraio ore 17.00 - INGRESSO LIBERO - TEATRO RAGAZZI 

TUDÙ 
REPARTO PROTOTIPI 
da un’idea di Reparto Prototipi 
regia Paola Doghieri 
con Cristiana Miscione, Aldo Saporetti, Franco Zaghini, Orietta Villa,  
Heidi Pulfer, Simona Matteini, Kiril Cholakov, Daniela Guidi, Susanna Zanardi

8 febbraio ore 18.00

AMORE E ANARCHIA 
TEATRO DELLE ALBE - COMPAGNIA DRAMMATICO VEGETALE 
di Luigi Dadina e Laura Gambi 
con Luigi Dadina e Michela Marangoni 
regia Luigi Dadina 
giornata in collaborazione con A.N.P.I. Sezione di Rimini 
 

1 marzo ore 18.00 

IN FONDO AGLI OCCHI 
COMPAGNIA BERARDI-CASOLARI 
di e con Gianfranco Berardi e Gabriella Casolari 
regia César Brie

8 marzo ore 21.00 INGRESSO LIBERO  
MONTESCUDO FESTEGGIA LA DONNA 

LA NOTTE VOLA!!! 
RICCARDO GUELFI 
di e con Riccardo Guelfi 
 
15 marzo ore 18.00 
FESTIVAL FOCUS JELINEK – Festival per città 

LA REGINA DEGLI ELFI long playing 
ANGELA MALFITANO 
da un monologo di Elfriede Jelinek 
di e con Angela Malfitano 
con l’aiuto di Rossella Cabiddu, Andrea Cazzato,  
Anna Cei, Caterina Grandi, Lucia Mazzotta, Stefano Zanasi

29 marzo ore 18.00  

POLVERE  
dialogo tra uomo e donna 
SCENA VERTICALE 
scritto e diretto da Saverio La Ruina 
con Saverio La Ruina e Jo Lattari

12 aprile ore 18.00 

DON GIOVANNI SVELATO 
COMPAGNIA OPERA ENSEMBLE  
regia di Paola Doghieri con Devashakti Patrese,  
soprano, Giuseppe Semprini Cesari, baritono e altri interpreti

Comune di Montescudo
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In apertura della nuova stagione 2015 di M
onte-

scudo, vorrem
m

o ricordare i prim
i 12 articoli della 

nostra C
ostituzione e rivolgere l’attenzione di tutti 

voi a quei principi fondam
entali scritti più di 50 

anni fa, in cui ogni parola è densa di significato. 
E

 sono ancora parole che debbono divenire “fatti”, 
e costituire la “pietra angolare” di ogni rapporto e 
convivenza che abbia a che fare con l’essere um

ano. 

A
rt. 1

L’Italia è una R
epubblica dem

ocratica, fon-
data sul lavoro.
La sovranità appartiene al popolo, che la 
esercita nelle form

e e nei lim
iti della C

osti-
tuzione.
A

rt. 2
La R

epubblica riconosce e garantisce i dirit-
ti inviolabili dell’uom

o, sia com
e singolo sia 

nelle form
azioni sociali ove si svolge la sua 

personalità, e richiede l’adem
pim

ento dei 
doveri inderogabili di solidarietà politica, 
econom

ica e sociale.
A

rt. 3
Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e 
sono eguali davanti alla legge, senza distin-
zione di sesso, di razza, di lingua, di religio-
ne, di opinioni politiche, di condizioni per-
sonali e sociali.
È

 com
pito della R

epubblica rim
uovere gli 

ostacoli di ordine econom
ico e sociale, che, 

lim
itando di fatto la libertà e l’eguaglianza 

dei cittadini, im
pediscono il pieno sviluppo 

della persona um
ana e l’effettiva partecipa-

zione di tutti i lavoratori all’organizzazione 
politica, econom

ica e sociale del Paese.
 

A
rt. 4

La R
epubblica riconosce a tutti i cittadini il 

diritto al lavoro e prom
uove le condizioni 

che rendano effettivo questo diritto.
O

gni cittadino ha il dovere di svolgere, se-
condo le proprie possibilità e la propria scel-
ta, un’attività o una funzione che concorra 
al progresso m

ateriale o spirituale della so-
cietà.
A

rt. 5
La R

epubblica, una e indivisibile, riconosce 
e prom

uove le autonom
ie locali; attua nei 

servizi che dipendono dallo Stato il più am
-

pio decentram
ento am

m
inistrativo; adegua 

i principi ed i m
etodi della sua legislazione 

alle esigenze dell’autonom
ia e del decentra-

m
ento.

A
rt. 6

La R
epubblica tutela con apposite norm

e le 
m

inoranze linguistiche.
A

rt.7
Lo Stato e la C

hiesa cattolica sono, ciascuno 
nel proprio ordine, indipendenti e sovrani.
I loro rapporti sono regolati dai Patti Late-
ranensi. Le m

odificazioni dei Patti accettate 
dalle due parti, non richiedono procedim

en-
to di revisione costituzionale. 
A

rt. 8
Tutte le confessioni religiose sono egual-
m

ente libere davanti alla legge.
Le confessioni religiose diverse dalla catto-
lica hanno diritto di organizzarsi secondo 
i propri statuti, in quanto non contrastino 
con l’ordinam

ento giuridico italiano.
I loro rapporti con lo Stato sono regolati 
per legge sulla base di intese con le relative 
rappresentanze.     

A
rt. 9

La R
epubblica prom

uove lo sviluppo della 
cultura e la ricerca scientifica e tecnica.
Tutela il paesaggio e il patrim

onio storico e 
artistico della N

azione.
A

rt. 10
L’ordinam

ento giuridico italiano si confor-
m

a alle norm
e del diritto internazionale ge-

neralm
ente riconosciute.

La condizione giuridica dello straniero è re-
golata dalla legge in conform

ità delle norm
e 

e dei trattati internazionali.
Lo straniero, al quale sia im

pedito nel suo 
paese l’effettivo esercizio delle libertà de-
m

ocratiche 
garantite 

dalla 
C

ostituzione 
italiana, ha diritto d’asilo nel territorio della 
R

epubblica secondo le condizioni stabilite 
dalla legge.
N

on è am
m

essa l’estradizione dello stranie-
ro per reati politici.
A

rt. 11
L’Italia ripudia la guerra com

e strum
ento di 

offesa alla libertà degli altri popoli e com
e 

m
ezzo 

di 
risoluzione 

delle 
controversie 

internazionali; consente, in condizioni di 
parità con gli altri Stati, alle lim

itazioni di 
sovranità necessarie ad un ordinam

ento che 
assicuri la pace e la giustizia fra le N

azioni; 
prom

uove e favorisce le organizzazioni in-
ternazionali rivolte a tale scopo.
A

rt. 12
La bandiera della R

epubblica è il tricolore 
italiano: verde, bianco e rosso, a tre bande 
verticali di eguali dim

ensioni.

25 gennaio ore 18.00
Festa di apertura
 nuova edizione dello spettacolo 
vincitore del prem

io IN
 B

O
X 2011

TITA
N

IC-CIR
CU

S 
C

O
M

P
A

G
N

IA
  

A
STO

R
R

I TIN
TIN

ELLI 
di e con A

lberto A
storri e Paola T

intinelli

Siam
o refrattari, ribelli sopravvissuti in arte di 

divinazione, siam
o quelli che si sono sottratti 

a tenere il passo. Siam
o pezzi d’iceberg che si 

sono staccati e galleggiano nelle acque nere della 
notte. C

e ne andiam
o in silenzio tra ultim

e cene, 
souvenirs, intervalli ricreativi e blues della soli-
tudine. Sogniam

o am
ori portentosi e universi 

fantastici m
a diam

o vita al nostro concerto di 
inferni. D

ue clow
n, un m

ozzo e un capitano su 
un im

m
aginario T

itanic dell’anim
a.

T
his is the end, m

y friend, the end.

1 febbraio ore 17.00  
IN

G
R

ESSO
 LIB

ER
O

 
TU

D
Ù

R
EP

A
R

TO
 P

R
O

TO
TIP

I
TEA

TR
O

 R
A

G
A

ZZI
da un’idea di Reparto Prototipi • regia Paola D

o-
ghieri • con C

ristiana M
iscione, A

ldo Saporetti, 
Franco Z

aghini, O
rietta V

illa, H
eidi Pulfer, Sim

ona 
M

atteini, K
iril C

holakov, D
aniela G

uidi, Susanna 
Z

anardi

U
n gruppo di attori d’avanspettacolo arriva in un 

teatro di provincia per m
ettere in scena “T

ù dù –
tù dù…

 tout doucem
ent” il loro spettacolo. N

on 
sanno che nel teatro si aggira il fantasm

a di C
har-

les Perrault, l’autore delle favole più conosciute da 
grandi e bam

bini. Il fantasm
a è perseguitato dai 

personaggi delle sue stesse storie, personaggi che 
non hanno avuto possibilità di replica e che non 
hanno potuto raccontare la loro versione dei fatti.  
C

harles Parrault  non troverà pace fino a quando 
questi non potranno  dare voce alla loro versione 
dei fatti.

8 febbraio ore 18.00
A

M
O

R
E E A

N
A

R
CH

IA
TEA

TR
O

 D
ELLE A

LB
E 

C
O

M
P

A
G

N
IA

 D
R

A
M

M
A

TIC
O

  
VEG

ETA
LE

di Luigi D
adina e Laura G

am
bi • con Luigi D

adina 
e M

ichela M
arangoni • regia Luigi D

adina • scene 
e luci Pietro Fenati e E

lvira M
ascanzoni • costum

i 
E

nrico Isola • suoni A
lessandro Renda • produzio-

ne R
avenna Teatro

giornata in collaborazione con A
.N

.P.I.  
Sezione di R

im
ini

M
aria L

uisa M
inguzzi e Francesco Pezzi cre-

scono nella R
avenna di fine O

ttocento attra-
versata, com

e il resto del Paese, da sconvolgi-
m

enti politici e um
ani: le im

prese garibaldine, 
l’ideale repubblicano, la caduta del governo 
dei papi, l’unità d’Italia. G

iovanissim
i si inna-

m
orano e si infiam

m
ano, senza possibilità di 

ripensam
ento, per l’ideale anarchico che gui-

derà le scelte e i pensieri di tutta la loro vita. 
D

a un secolo abitano non visti nella scuola 
elem

entare di San B
artolo. L

a lim
pida anarchi-

ca e l’infaticabile organizzatore sono ancora 
assiem

e e ogni notte continuano a ripercorre-
re le vicende di allora e quelle di oggi, in un 
dialogo ardente, tuttora in cerca di risposte.

1 m
arzo ore 18.00 

IN
 FO

N
D

O
 A

G
LI O

CCH
I

C
O

M
P

A
G

N
IA

 B
ER

A
R

D
I-C

A
SO

LA
R

I
di e con G

ianfranco B
erardi e G

abriella C
asolari 

• regia C
ésar B

rie • luci e audio A
ndrea B

racconi 
e D

aniela V
espa  • elem

enti scenici Franco C
a-

sini R
oberto Spinaci • collaborazione m

usicale 
G

iancarlo Pagliara

In fondo agli occhi è uno spettacolo di nuova 
dram

m
aturgia che affronta le tem

atiche della cri-
si e della m

alattia da questa prodotta e derivata. 
L’indagine parte e si sviluppa da due differenti 
punti di vista: uno reale, in cui la cecità, m

alattia 
fisica, diventa filtro speciale attraverso cui ana-
lizzare il contem

poraneo, e l’altro m
etaforico, in 

cui la cecità è la condizione di un intero Paese 
rabbioso e sm

arrito che brancola nel buio alla 
ricerca di una via d’uscita. C

hi è più cieco di chi 
vive, senza avere un sogno, una prospettiva da-
vanti a sé, di chi essendone consapevole, non 
può far altro che cedere alla disperazione? U

n 
paese cos’è in fondo se non le persone che al 
suo interno vivono e si m

uovono? U
n paese non 

sono le case, non sono le chiese, né i bar o le 
istituzioni m

a la gente che al loro interno abita 
e ne dà il valore. U

n paese m
alato quindi è fatto 

da gente m
alata, com

e noi. M
a com

e raccontare 
tutto questo poeticam

ente, ironicam
ente, senza 

essere retorici o superficiali? 

8 m
arzo ore 21.00 - ingresso libero

M
O

N
TESC

U
D

O
 FESTEG

G
IA

 LA
 D

O
N

N
A

Sono diventati orm
ai una tradizione i festeggiam

enti 
che il C

om
une di M

ontescudo dedica alla giornata del-
la donna. A

nche quest’anno verranno prem
iate una 

o più donne residenti nel com
une stesso o in qualche 

m
odo a questo legate e, a seguire, un piacevole spet-

tacolo.

LA
 N

O
TTE VO

LA
!!!

R
IC

C
A

R
D

O
 G

U
ELFI

di e con R
iccardo G

uelfi

Spettacolo drag queen show
 frizzante e diver-

tente in cui il poliedrico R
iccardo G

uelfi inter-
preta fam

ose cantanti fem
m

inili, dando vita così 
a un allegro trasform

ism
o. Protagonista anche il 

pubblico, chiam
ato a votare e far vincere la sua 

artista preferita.

15 m
arzo ore 18.00 

FESTIVA
L FO

C
U

S JELIN
EK

 
Festival per città
LA

 R
EG

IN
A

 D
EG

LI ELFI  
long playing
A

N
G

ELA
 M

A
LFITA

N
O

da un m
onologo di E

lfriede Jelinek • di e con 
A

ngela M
alfitano • con l’aiuto di R

ossella C
abid-

du, A
ndrea C

azzato, A
nna C

ei, C
aterina G

randi, 
Lucia M

azzotta, Stefano Z
anasi • video Lorenzo 

Letizia • suono Francesco B
rini • tecnico E

m
a-

nuele C
avalcanti • in collaborazione con A

sso-
ciazione T.I.L.T.  Sala B

iagi-D
’A

ntona-C
om

une 
di 

C
astel 

M
aggiore, 

Sì*M
etrica, 

Spazioindue, 
Fondazione Teatro G

aetano Fraschini

Q
uesto spettacolo parla del Potere. Il perso-

naggio che E
lfriede Jelinek ritrae nella piéce è 

realm
ente esistito: è Paula W

essely, attrice del 
B

urgtheater di V
ienna, fam

osa e apprezzata già 
prim

a e durante il Terzo R
eich. A

llieva di M
ax 

R
einhardt, 

era 
divenuta 

una 
delle 

interpreti 
più popolari del teatro viennese, m

a era giunta 
all’apice lavorando con il cinem

a nazista. C
iò le 

costerà dopo la guerra una tem
poranea interdi-

zione. Paula W
essely m

uore nel 2000 a 93 anni. 
U

n’antica tradizione viennese prevede una ceri-
m

onia funebre d’onore per gli attori del Teatro 
N

azionale: i B
urgschauspieler, le cui salm

e ven-
gono portate in processione per tre giri intorno 
all’edificio. Q

ui Jelinek im
m

agina la scena. C
on 

una lingua sarcastica e allusiva l’autrice porta 
alla percezione di doppi livelli di significato e 
di evocazione: il potere dell’attore sul palco che 
si intreccia e si fa m

aschera del potere nazista. 
Sollevarsi di polveri e di provocazioni, contrasti 
che detonano. Ironie, sarcasm

o, panoram
i grot-

teschi. In “sospensione”, dall’alto di una bara 
che è anche palcoscenico. La sensazione di chi 
ascolta lo scivolare delle parole della protagoni-
sta è quella di voler catturare continuam

ente dei 
significati, senza m

ai riuscire a inquadrare tutti 
gli stim

oli e le visioni nella cornice rassicurante 
che la nostra m

ente vorrebbe.A
ngela M

alfitano

29 m
arzo ore 18.00

P
O

LVER
E

D
ialogo tra uom

o e donna
SC

EN
A

 VER
TIC

A
LE 

scritto e diretto da Saverio La Ruina • con Saverio 
La Ruina e Jo Lattari

Le botte sono la parte più fisica del rapporto vio-
lento di coppia; l’uccisione della donna la parte 

conclusiva. M
a c’è un prim

a, im
m

ateriale, im
pal-

pabile, polvere evanescente che si solleva piano in-
torno alla donna, la circonda, la avvolge, ne m

ina le 
certezze, ne annienta la forza, il coraggio, spegne il 
sorriso e la capacità di sognare. U

na polvere opaca 
che confonde, fatta di parole che um

iliano e feri-
scono, di piccoli sgarbi, di riconoscim

enti m
ancati, 

di affetto sbrigativo, talvolta brusco.
da un’operatrice di un C

entro antiviolenza
 N

on so quanto c’entri il fem
m

inicidio con questo 
lavoro. M

a di sicuro c’entrano i rapporti di potere 
all’interno della coppia, di cui quasi ovunque si tro-
vano tracce.

Saverio L
a R

uina

12 aprile ore 18.00
D

O
N

 G
IO

VA
N

N
I SVELA

TO
C

O
M

P
A

G
N

IA
 O

P
ER

A
 EN

SEM
B

LE 
regia di Paola D

oghieri • con D
evashakti Patrese,  

soprano, G
iuseppe Sem

prini C
esari, baritono e 

altri interpreti • produzione C
om

pagnia O
pera 

E
nsem

ble e L’A
ttoscuro Teatro

Il lavoro prende spunto dalle recenti riletture in 
am

bito  critico e m
usicologico della figura di C

o-
stanze W

eber, m
oglie di W

. A
. M

ozart. 
C

ostanze, qui, costituisce il perno dell’azione 
teatrale, narrando i retroscena della genesi del 
D

on G
iovanni dall’interno, dall’intim

ità della 
casa di M

ozart. Le parole di C
ostanza ci portano 

dentro la creazione del capolavoro m
ozartiano. 

Incontriam
o C

ostanze a sera, dopo che il suo 
W

olfie è andato a riposare, stanco della giornata 
passata a com

porre la sua più im
portante opera. 

Il suo capolavoro assoluto.
C

ostanze ci racconta  - da m
usicista e cantante - i 

m
om

enti secondo lei più im
portanti dell’opera, 

ci descrive i personaggi da donna del settecento, 
da una prospettiva assolutam

ente nuova e, co-
m

unque, m
olto attuale. E

 m
ano a m

ano che le 
azioni si svolgono, scopriam

o un D
on G

iovanni 
diverso, non cupo, m

a vitale, in continuo m
ovi-

m
ento, dove i personaggi si svelano totalm

ente 
nella loro verità e um

anità.
C

ostanze straordinariam
ente vicina al suo W

ol-

fie è la testim
one della sua spettacolare V

ita. Il 
finale ci porta al centro dell’abbraccio am

orevole 
e consapevole tra il principio vitale m

aschile e 
quello fem

m
inile, che quando si perm

ettono di 
lasciarsi reciprocam

ente toccare nel profondo, 
senza giudizio e nell’am

ore, divengono sem
pli-

cem
ente, um

anam
ente divini.

IN
CO

N
TR

I
1 m

arzo
An

gELA M
ALfiTAn

O e DOn
ATELLA M

AzzA
 

docente dell’U
niversità degli Studi di Pavia

29 m
arzo

SA
vER

iO
 LA

 R
U

in
A

 e LA
U

R
A

 g
EM

in
i, 

docente dell’U
niversità di U

rbino C
arlo B

o 
conversano con le operatrici dell’A

ssociazione 
R

om
pi Il Silenzio

M
O

STR
E

25 gennaio - 1 febbraio
M

Ein
E LiEB

E M
O

n
TESCÜ

D
O

 
Im

m
agini di Elisabetta M

arconi 

8 febbraio
D

O
n

n
E E R

ESiSTEn
zA

A
 cura di A

.N
.P.I. R

im
ini e Santarcangelo

1 m
arzo

PER
 g

U
A

R
D

A
R

E…
  PER

 SEn
TiR

E
Fotografie di Caterina Staccioli

15 m
arzo

viSiO
n

i D
i SCEn

A
R

eportage fotografico dello spettacolo  
“La regina degli elfi”
di A

lessandra Fuccillo 
Cam

eraoff Studio

29 m
arzo

Ti A
M

O
 D

A
 vivER

E
Christian Zanzani

12 aprile
U

n
 A

ffA
R

E fATTO
D

edicato a A
rdevilla Savini

Progetto fotografico di Sim
ona B

arducci

a cura di L’ATTOSCURO TEATRO  
Teatro Rosaspina - Montescudo


